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La Parola Ultima domenica dopo l’Epifania “del perdono” 
Is 54, 5-10; Sal 129; Rm 14, 9-13;Lc 18, 9-14 

FARISEI E PUBBLICANI 

 

Luca introduce la parabola del vangelo di questa domenica 
con queste parole: «Disse ancora questa parabola per alcuni 
che presumevano di esser giusti e disprezzavano gli altri». I 
destinatari della parabola non solo pretendevano d’essere 
giusti ma assumevano verso gli altri un atteggiamento di 
disprezzo (letteralmente in greco “considerare come nul-
la”). Si tratta chiaramente dei farisei, i quali si caratterizza-
vano per un’osservanza rigorosa dei comandamenti e si 
mantenevano accuratamente separati da quanti non erano in 
grado di imitarli. Tra costoro i più discriminati erano i pub-
blicani, cioè gli esattori delle tasse, i quali erano oggetto di 

critica sia per le estorsioni da loro commesse a danno del loro popolo, sia per il loro contatto 
con i gentili che li poneva in stato perenne di impurità. 
Il racconto mette in scena due personaggi appartenenti rispettivamente a questi due gruppi: 
«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano». I protagonisti 
della parabola sono ambedue giudei praticanti, che si recano regolarmente al tempio per pre-
gare. Anzitutto viene descritta la preghiera del fariseo: «Il fariseo, stando in piedi, pregava 
così tra sé: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e 
neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto 
possiedo». Il fariseo si tiene in piedi davanti al santuario e ringrazia Dio: il suo modo di pre-
gare è normale, sia come posizione del corpo, sia come contenuto, in quanto il ringraziamento 
è parte essenziale della preghiera ebraica. Egli però in errore quando il suo ringraziamento 
sconfina in una autoesaltazione e nel disprezzo degli altri uomini, che considera come ladri, 
ingiusti e adulteri; la sua arroganza arriva al punto di citare espressamente tra costoro il pub-
blicano che è salito con lui al tempio.  
Egli digiuna due volte la settimana e paga le decime di tutto quanto possiede. Egli mette dun-
que in risalto l’osservanza di due comandamenti della legge di per sé abbastanza marginali, 
ma che erano considerati particolarmente significativi dai giudei.  
In contrasto con il fariseo, il pubblicano si tiene in disparte, non osa neppure alzare gli occhi 
al cielo e si batte il petto; la sua preghiera si esaurisce in un’unica frase: «O Dio, abbi pietà di 
me peccatore». Il suo atteggiamento è improntato a grande umiltà: egli si dichiara peccatore, a 
prescindere dall’osservanza o meno di singole prescrizioni della legge. Egli sa che per un pub-
blicano erano previste sanzioni molto rigide, che ne rendevano quasi impossibile la conversio-
ne. Perciò si appella unicamente alla benignità di Dio per ottenere il perdono.  
Il racconto termina con un commento di Gesù: «Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, 
a differenza dell'altro». Gesù dichiara così che il pubblicano tornò a casa giustificato, cioè 
perdonato, reso giusto da Dio, «a differenza dell’altro»: colui che non era giusto lo diventa per 
grazia di Dio, chi presumeva di essere giusto a motivo dei suoi meriti dimostra di non esserlo. 
Gesù non loda certo il pubblicano per la sua condotta peccaminosa, ma per aver saputo met-
tersi nel giusto atteggiamento davanti a Dio: l’uomo infatti non diventa giusto in forza di pre-
stazioni conformi ai dettami della legge, ma per un dono gratuito di Dio.  
Gesù indicherà a chi ha fatto tutto quello che gli è stato comandato, di dire: «Siamo servi inu-
tili». E ancora: «Chi si esalta sarà umiliato e che si umilia sarà esaltato».  

Alla fine Dio metterà in luce la vera situazione di ogni uomo, esaltando chi si è umiliato e 
umiliando chi si è esaltato. Nel caso specifico del fariseo e del pubblicano, la loro situazione 
un giorno sarà completamente ribaltata. E si verificherà così il principio illustrato da Maria 
nel Magnificat: Dio esalta l’umile e abbassa il superbo.                              
            don Maurizio 

mailto:madonnadifatima@chiesadimilano.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it


Lunedì 19 febbraio ore 16.30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO 

Giovedì 22 febbraio ore 21.00  riunione COMMISSIONE LITURGIA 

Sabato 24 febbraio ore 15.00 e Domenica 25 febbraio ore 16.00 PRIME COFESSIONI 
Sabato 24 febbraio  ore 19.30 GRUPPO FAMIGLIE (vedi riquadro) 
Lunedì 26 febbraio ore 18.30 COMIMSSIONE MISSIONI 
Domenica 25 febbraio  ore 11.00 INCONTRO GENITORI E RAGAZZI DI I MEDIA  

Un occhio in avanti  

OGNI VENERDÌ DI QUARESIMA 

ore 9.00 nella chiesa dell’Assunta: Via Crucis 

ore 17.00 nella chiesa di Fatima: Via Crucis animata dalle classi di 
catechismo 

ore 18.00 nella cappella feriale della chiesa di Fatima: Preghiera dei 
Vespri e Lectio continua (con meditazione tenuta da don Davide) 
della Passione secondo Marco 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI 

 

Venerdì 23 febbraio – ore 21.00 

Serata spirituale: Preghiera per la pace in comunione con Papa 
Francesco – Chiesa di Fatima   
 

Venerdì 2 marzo – ore 21.00 

Serata culturale: La società della partecipazione - Comunicare 
prossimità al tempo dei legami liquidi 
Salone dell’oratorio – [don Marco Rondonotti – Natale Benazzi] 
 

Venerdì 9 marzo – ore 20.45 

Serata ecclesiale: Partecipazione alla Via Crucis cittadina guidata 
dall’Arcivescovo. Partenza dalla chiesa di S. Nazaro ore 20.45  
 [Mons. Mario Delpini] 
 

Venerdì 16 marzo – ore 21.00 

Serata penitenziale: Celebrazione comunitaria del sacramento del-
la Riconciliazione Chiesa di Fatima – [i preti della comunità] 
 

Giovedì 22 marzo ore 21.00 

Serata musicale: Concerto dell’Orchestra dell’Assunta - Chiesa 
dell’Assunta – [Orchestra dell’Assunta] 
 

MOMENTI DI PREGHIERA PER RAGAZZI/E 

Tutti i martedì di Quaresima (escluso martedì 27 marzo)  

appuntamento a Fatima con i seguenti orari: 

ore 7.45 Medie - ore 8.00 V elementare - ore 8.10 III  e IV elementare 

QUARESIMA 2018 

PROPOSTA DI  
ITINERARIO SPIRITUALE  

SABATO 24 FEBBRAIO  
 

INCONTRO GRUPPO 
FAMIGLIE 

Eccoci qua con il nostro prossimo incontro: ci 
troveremo come sempre per chi lo desidera 
alla Messa delle 17,30, poi scenderemo insie-
me in salone per allestire la tavola. Chi potrà 
scendere alle 16.00 a dare una mano a Dona-
tella per la preparazione del primo piatto è 
benvenuto! Come d’abitudine condivideremo 
secondi, dolci, frutta e bevande che ognuno 
potrà portare. Dopo la cena giochi e film per i 
ragazzi e incontro per le coppie, il tema sarà : 

 DA COPPIA A FAMIGLIA :  
EVOLUZIONE/RIVOLUZIONE 

Vi preghiamo di dare conferma entro il  
21 febbraio via whatsapp per chi è sul gruppo 
o inviando una mail a  
grossgio@gmail.com         
                                       VI ASPETTIAMO!!!! 

Dall’Angelus di papa Francesco  
del 4 febbraio 2018 

UN INVITO AL DIGIUNO  
E ALLA PREGHIERA PER LA PACE 

 

Dinanzi al tragico protrarsi di situazioni di 
conflitto in diverse parti del mondo, invito 
tutti i fedeli ad una speciale Giornata di 
preghiera e digiuno per la pace il 23 
febbraio prossimo, venerdì della Prima 
Settimana di Quaresima. La offriremo in 
particolare per le popolazioni della Repub-
blica Democratica del Congo e del Sud 
Sudan. Come in altre occasioni simili, invi-
to anche i fratelli e le sorelle non cattolici e 
non cristiani ad associarsi a questa iniziati-
va nelle modalità che riterranno più oppor-
tune, ma tutti insieme. 

Nella nostra comunità accogliamo volen-
tieri l’invito di papa Francesco. Chiediamo 
a tutti di partecipare ad almeno uno degli 
appuntamenti già previsti dal calendario 
quaresimale (vedi riquadro) pregando se-
condo le intenzioni del Pontefice.  

mailto:grossgio@gmail.com


Terzapagina 

Cari fratelli e sorelle, 
quest’anno il tema della Giornata 
del malato ci è dato dalle parole che 
Gesù, innalzato sulla croce, rivolge 
a sua madre Maria e a Giovanni: 
«“Ecco tuo figlio ... Ecco tua ma-
dre”. E da quell’ora il discepolo 
l’accolse con sé» (Gv 19,26-27). 
 

Innanzitutto, le parole di Gesù dan-
no origine alla vocazione materna 
di Maria nei confronti di tutta l’u-
manità. Lei sarà in particolare la 
madre dei discepoli del suo Figlio e 
si prenderà cura di loro e del loro 
cammino. E noi sappiamo che la 
cura materna di un figlio o una fi-
glia comprende sia gli aspetti mate-
riali sia quelli spirituali della sua 
educazione. 
 

Il dolore indicibile della croce tra-
figge l’anima di Maria (cfr Lc 
2,35), ma non la paralizza. Al con-
trario, come Madre del Signore ini-
zia per lei un nuovo cammino di 
donazione. Sulla croce Gesù si 
preoccupa della Chiesa e dell’uma-
nità intera, e Maria è chiamata a 
condividere questa stessa preoccu-
pazione.  
 

Giovanni, come discepolo che ha 
condiviso tutto con Gesù, sa che il 
Maestro vuole condurre tutti gli 
uomini all’incontro con il Padre. 
Egli può testimoniare che Gesù ha 
incontrato molte persone malate 
nello spirito, perché piene di orgo-
glio (cfr Gv 8,31-39) e malate nel 
corpo (cfr Gv 5,6). A tutti Egli ha 
donato misericordia e perdono, e ai 
malati anche guarigione fisica, se-
gno della vita abbondante del Re-
gno, dove ogni lacrima viene asciu-

gata. Come Maria, i discepoli sono 
chiamati a prendersi cura gli uni 
degli altri, ma non solo. Essi sanno 
che il cuore di Gesù è aperto a tutti, 
senza esclusioni. A tutti dev’essere 
annunciato il Vangelo del Regno, e 
a tutti coloro che sono nel bisogno 
deve indirizzarsi la carità dei cri-
stiani, semplicemente perché sono 
persone, figli di Dio.   
 

Questa vocazione materna della 
Chiesa verso le persone bisognose 
e i malati si è concretizzata, nella 
sua storia bimillenaria, in una ric-
chissima serie di iniziative a favore 
dei malati. Tale storia di dedizione 
non va dimenticata. Essa continua 
ancora oggi, in tutto il mondo. 
Ovunque essa cerca di curare, an-
che quando non è in grado di guari-
re. L’immagine della Chiesa come 
“ospedale da campo”, accogliente 
per tutti quanti sono feriti dalla vita, 
è una realtà molto concreta, perché 
in alcune parti del mondo sono solo 
gli ospedali dei missionari e delle 
diocesi a fornire le cure necessarie 
alla popolazione.  
 

La memoria della lunga storia di 
servizio agli ammalati è motivo di 
gioia per la comunità cristiana e in 
particolare per coloro che svolgono 
tale servizio nel presente. Ma biso-
gna guardare al passato soprattutto 
per lasciarsene arricchire. Da esso 
dobbiamo imparare: la generosità 
fino al sacrificio totale di molti fon-
datori di istituti a servizio degli in-
fermi; la creatività, suggerita dalla 
carità, di molte iniziative intraprese 
nel corso dei secoli; l’impegno nel-
la ricerca scientifica, per offrire ai 
malati cure innovative e affidabili. 

Questa eredità del passato aiuta a 
progettare bene il futuro. Ad esem-
pio, a preservare gli ospedali catto-
lici dal rischio dell’aziendalismo, 
che in tutto il mondo cerca di far 
entrare la cura della salute nell’am-
bito del mercato, finendo per scar-
tare i poveri. L’intelligenza orga-
nizzativa e la carità esigono piutto-
sto che la persona del malato venga 
rispettata nella sua dignità e mante-
nuta sempre al centro del processo 
di cura. Gesù ha lasciato in dono 
alla Chiesa la sua potenza guaritri-
ce. Al dono di Gesù corrisponde il 
compito della Chiesa, la quale sa 
che deve portare sui malati lo stesso 
sguardo ricco di tenerezza e com-
passione del suo Signore.   
 

A Maria, Madre della tenerezza, 
vogliamo affidare tutti i malati nel 
corpo e nello spirito, perché li so-
stenga nella speranza. A lei chiedia-
mo pure di aiutarci ad essere acco-
glienti verso i fratelli infermi. La 
Chiesa sa di avere bisogno di una 
grazia speciale per poter essere 
all’altezza del suo servizio evange-
lico di cura per i malati. La Vergine 
Maria interceda per questa XXVI 
Giornata Mondiale del Malato; aiuti 
le persone ammalate a vivere la 
propria sofferenza in comunione 
con il Signore Gesù, e sostenga co-
loro che di essi si prendono cura.  
 

Dal Vaticano, 26 novembre 2017 

Solennità di N.S. Gesù Cristo Re 
dell’universo 

Francesco 

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

PER LA XXVI GIORNATA MONDIALE DEL MALATO  2018  

SAN GABRIELE DELL'ADDOLORATA, 
 IL SANTO DEI GIOVANI E DEL SORRISO.  

Assisi 1838 - Isola del Gran sasso 27-2-1862 

Nella chiesa dell’Assunta si conservano le reliquie di questo giovane 
santo, che verranno esposte martedì 27 febbraio con i seguenti ora-
ri: 8.00-10.00 e 15.00-17.00.  

Nel transetto viene conservato un grande arazzo che lo ritrae come patrono dei giovani in partenza per le 
guerre. 
Per conoscere meglio la sua storia : http://m.famigliacristiana.it/articolo/san-gabriele-dell-addolorata.htm 

Oppure sul sito della Parrocchia www.parrocchiamadonnadifatima.it 



Offerte raccolte 

Domenica 4 febbraio, euro 1619,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1460,00. Offerte extra pro parrocchia euro 170,00. 
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Madonna di Lourdes - Giornata del malato 

 Distribuzione BUSTA MENSILE PRO PARROCCHIA 

Ore 19.00 CORSO FIDANZATI 

Lunedì  12 Ore 18.00 riunione COMMISSIONE CARITAS 

Martedì 13 Ore 21.00 riunione CONSIGLIO ORATORIO 

Sabato 17 CARNEVALE 2018  ( vedi riquadro) 

Domenica 18 

I di Quaresima - imposizione delle ceneri al termine di tutte le Messe 

Ore 19 CORSO FIDANZATI 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.30   a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  17.30   a Fatima 

ORATORIO ESTIVO 2018? 

         Non è mai troppo presto! 

Ci dai una mano? 

 

”Corso animatori” Che inizierà nelle prossime settimane: 
quattro sere di riflessione, giochi, condivisione e cena in comu-
ne. Questo corso rappresenta una prima tappa indispensabi-
le per tutti coloro che intendono vivere insieme l’esperienza 
dell’oratorio estivo. 
Grazie! Ti aspettiamo!            Gli educatori e i don 

 Iscrizione  al più presto in direzione oratorio. 

PROGRAMMA 

Domenica 25 febbraio: Raccontiamoci 
Domenica 11 marzo: Giocando s’impara 

Domenica 25 marzo:1+1=3 Il lavoro di  squadra 

Domenica 15 aprile: Servi inutili 
Gli incontri si tengono in oratorio, dalle  18.00 alle 

20.00.Chi vuole, a conclusione, si può fermare per la 

cena comune. 

 

GRAZIE! GRAZIE! GRAZIE!  
 

Il Centro Aiuto alla Vita della Mangiagalli 
ringrazia la parrocchia per la solidarietà  
dimostrata in occasione dell’iniziativa “Un 
fiore per la vita”: 

 

La vostra generosità ci ha permesso di raccogliere  
1789,10 euro, che saranno destinati a progetti di aiuto a donne 
in difficoltò per una gravidanza ed ai loro bambini. 

RICORDIAMO I CONTATTI E-MAIL 
DEI SACERDOTI: 

don Davide Caldirola:   
daǀideĐaldirola@gŵail.Đoŵ 

don Mario Moni:   
ŵario.ŵϭ94Ϯ@aliĐe.it 

don Maurizio Pezzoni:  
ŵaurizio.pezzoŶi@fastǁeďŶet.it 

don Egidio De Marin:   
deŵariŶegidio@gŵail.Đoŵ 

mailto:davidecaldirola@gmail.com
mailto:mario.m1942@alice.it
mailto:maurizio.pezzoni@fastwebnet.it
mailto:demartinegidio@gmail.com

